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Dopo le polemiche sulle modalità di contenimento della specie pericolosa dall'Inghilterra arriva la proposta di
coesistenza
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Certo, la soluzione non sarebbe proprio di quelle fattibili su

due piedi: trasferire alcuni scoiattoli rossi in un’isola dove

potersi riprodurre e  vivere indisturbati e soprattutto

lontani dagli scoiattoli grigi, colpevoli, loro malgrado, di

soppiantare i cuginetti rossicci. L’idea fa sorridere e sembra

essere uscita da un fumetto di Cip e Ciop, ma è stata messa

in atto in Inghilterra dove c’è lo stesso problema esistente

in Umbria: lo scoiattolo rosso, specie autoctona, rischia di

scomparire a causa dello scoiattolo grigio,  importato

dall’america centrale a metà Novecento, che sta invadendo

alcune aree boschive della regione, come monte Tezio,

monte Malbe e alcuni parchi cittadini tra cui il percorso

verde di Pian di Massiano. La soluzione al problema messa

in atto dalla Provincia: la soppressione dello scoiattolo

grigio. In Inghilterra, come riportato dal settimanale “The

Mail on Sunday”, stesso problema, soluzione diversa: gli

scoiattoli rossi saranno trasferiti - non si sa come - a Tresco

località di Scilly Isles dove sarà realizzata una piccola

colonia nella quale potranno vivere indisturbati. La

proposta ha  un promotore illustre, nientemeno che il

principe Carlo in persona, da sempre particolarmente

sensibile alla salvaguardia degli animali. Durante

un’intervista alla Bbc il principe ha dichiarato: «La battaglia per lo scoiattolo rosso è un’icona. Quella dello scoiattolo grigio è

stata una delle più disastrose introduzioni di specie alloctone che ci  sia mai stata. Lo scoiattolo rosso per noi è una mascotte».

Insomma, una soluzione regale al problema.

Di certo, la diatriba tra scoiattolo grigio e scoiattolo rosso, anche se a qualcuno fa sorridere, continua a far parlare, e ad

animare il dibattito tra accesi animalisti ma anche tra la gente comune. Lo dimostrano le decine e decine di mail giunte in

redazione da tutta Italia per protestare contro il piano di soppressione dello scoiattolo grigio messo in atto dalla Provincia e

soprattutto per chiedere soluzioni alternative alla soppressione e progetti per far vivere in santa pace sia il pelosetto grigio che

quello rosso. E se in Inghilterra la soluzione è quella di Scilly Isles, perchè non prendere esempio guardando magari verso le

nostre isole lacustri?
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